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È stato approvato, lunedì 27 novembre, dal Consiglio dei ministri, un nuovo decreto-legge 

con “Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti 

rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia”. Stando alle dichiarazioni 

del Ministro Pichetto, la misura ha un valore di oltre 27 miliardi di investimenti. 

Come sottolinea il MASE – Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – il decreto agisce su 

tre campi di intervento: 

• Sostegno alle imprese 

• Promozione e sviluppo delle rinnovabili 

• Sicurezza energetica e decarbonizzazione 

  

Il provvedimento, in particolare, introduce un fondo per Regioni e Province Autonome da 350 

milioni l’anno fino al 2032 per misure di compensazione e riequilibrio ambientale e territoriale a 

fronte dell’installazione di impianti rinnovabili in aree idonee. 

Si introduce, inoltre, un sistema di incentivazione finalizzato a favorire l’installazione di 

impianti a fonti rinnovabili, rivolto a circa 3800 imprese a forte consumo di energia elettrica, 

come quelle della chimica, del vetro e del tessile. 

Si prevede, altresì, il rilascio di nuovi titoli abilitativi per la coltivazione di idrocarburi, a un 

prezzo che rifletta il costo di produzione più il congruo tasso di remunerazione, a fronte dell’impegno 

dei soggetti interessati a cedere quantitativi di gas al GSE, il quale, a sua volta, si impegna ad 

allocarli sul mercato, destinandoli prioritariamente alle imprese “gasivore”. 

In materia di impianti eolici galleggianti in mare, per favorire il raggiungimento degli obiettivi di 

decarbonizzazione al 2030, si prevede l’individuazione di aree demaniali marittime nel Mezzogiorno 

da destinare alla realizzazione di infrastrutture idonee alla produzione, l’assemblaggio e il varo di 

piattaforme galleggianti. 

Si introducono, infine, disposizioni finalizzate alla realizzazione di nuovi sistemi di 

teleriscaldamento e tele  raffrescamento efficiente o all’ammodernamento di quelli esistenti. 

 

Il D. Lgs. 10 marzo 2023, n° 24 - recante attuazione della direttiva (UE) 

2019/1937 del 23 ottobre 2019 riguardante la protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali – ha introdotto nel nostro Paese l’istituto del whistleblowing. 

  

CONTRIBUTI PER TRANSIZIONE GREEN 

WHISTEBLOWING 

PER AZIENDE CON PIU’ DI 50 DIPENDENTI 

https://www.mase.gov.it/
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Se per le aziende con almeno 250 dipendenti gli obblighi del decreto sono già entrati 

in vigore il 15 luglio 2023, ora le aziende che hanno impiegato nell’ultimo anno una 

media di lavoratori subordinati tra i 50 e i 249, devono conformarsi, entro il 17 

dicembre, agli obblighi in materia di whistleblowing con l’adozione di strumenti 

idonei a segnalare eventuali violazioni. 

  

La normativa prevede anche diverse sanzioni, da 10.000 a 50.000 euro, al 

verificarsi delle seguenti ipotesi: 

• mancata istituzione dei canali di segnalazione; 

• mancata adozione delle procedure per effettuare e gestire le segnalazioni; 

• adozione di procedure non conformi a quelle fissate dal D. Lgs. 24/2023; 

• mancato svolgimento dell’attività di verifica e dell’analisi delle segnalazioni 

ricevute; 

• comportamenti ritorsivi; 

• ostacoli alla segnalazione o tentativi di ostacolarla; 

• violazione dell’obbligo di riservatezza circa l’identità del segnalante. 

  

E’ prevista una sanzione da 500 a 2.500 euro che l’Autorità nazionale anticorruzione 

(ANAC) può applicare al segnalante, nei cui confronti venga accertata anche con 

sentenza di primo grado, la responsabilità civile per diffamazione o calunnia nei casi 

di dolo o colpa grave. 

  

L’istituto del whistleblowing, le violazioni segnalabili e la riservatezza 

Secondo la normativa vigente al whistleblower devono essere fornite informazioni 

chiare sul canale di segnalazione interna, sulla procedura e sui presupposti per 

effettuare la segnalazione, anche attraverso la creazione di una sezione dedicata in 

rete. 

  

Le violazioni, oggetto di segnalazione, possono consistere in comportamenti, atti 

od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’amministrazione pubblica o dell’organizzazione privata. 

Ad esempio, illeciti amministrativi, contabili, civili o penali, ma anche condotte 

illecite ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 o violazione dei modelli organizzativi e 

gestionali previsti dallo stesso decreto. 

Inoltre, le segnalazioni possono riguardare anche: 

• illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’UE o nazionali; 

• atti od omissioni che ledono interessi finanziari dell’UE; 

• atti od omissioni riguardanti il mercato interno; 

• atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni UE 

nei settori richiamati dal decreto. 

Per rispettare la normativa le imprese dovranno, dunque, gestire le segnalazioni 

tramite software che utilizzano sistemi crittografici, adeguati a garantire la 

riservatezza dell’identità del segnalante, della persona coinvolta e del contenuto 

della segnalazione. Il trattamento dei dati personali e la documentazione relativa 

alle segnalazioni dovranno essere gestiti rispettando le regole e i principi contenuti 

nel GDPR. 

Si consiglia di vedere con chi vi ha seguito la privacy come comportarsi. 
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La Delibera n.1 del 13.02.2023 ha introdotto una nuova modalità di 
dimostrazione dell’iscrizione all’albo, in alternativa all’esibizione dei provvedimenti 

inerenti l’iscrizione. 
 
Le imprese e gli enti possono scegliere di dimostrare la loro iscrizione, e rendere 

disponibili i contenuti della propria autorizzazione all’Albo nazionale gestori 
ambientali, esibendo un attestato - QR code (in formato digitale o 

cartaceo) leggibile tramite l’apposita applicazione per dispositivi mobili 
denominata “AGESTsmart” messa a disposizione gratuitamente per le 
pubbliche amministrazioni, gli organi di controllo, scaricabile dagli store per 

sistemi Android ed Apple. 
 

Dal 15 giugno 2023, l’attestato – QR code, che identifica il soggetto iscritto, 
può essere generato e scaricato dall’area riservata dell’impresa all’interno del sito 
dell’Albo; una volta generato l’attestato – QR code, resta sempre lo stesso anche 

se si apportano modifiche e/o integrazioni ai provvedimenti autorizzativi rilasciati 
dall’Albo. 

L’attestato – QR code resta disponibile nell’area riservata fintanto che il 
soggetto resta iscritto all’Albo e non variano il numero dell’iscrizione, la sezione 
di riferimento e il codice fiscale. 

L’attestato – QR code è scaricabile gratuitamente e può essere stampato su 
carta per essere distribuito e conservato a bordo di ciascun veicolo utilizzato per il 

trasporto dei rifiuti. Esso contiene una stringa crittografata con gli estremi 
identificativi del soggetto iscritto che, letto tramite l’apposita APP, consente la 

visualizzazione in tempo reale della situazione autorizzativa aggiornata. 
 
La nuova app AGESTsmart è disponibile, gratuitamente, anche per i soggetti 

iscritti all’Albo che possono decidere di utilizzarla per consultare ed 
eventualmente mostrare la situazione autorizzativa (es. di uno specifico 

veicolo); è, inoltre, possibile esibire il QR code direttamente dal dispositivo 
mobile anche in assenza di rete. 
Per le informazioni e le caratteristiche della nuova applicazione AGESTsmart è 

possibile consultare la pagina web 
dedicata www.albonazionalegestoriambientali.it/agestsmart dove sono 

disponibili i link alle video guide dedicate alle P.A. ed ai soggetti iscritti all’Albo. 

 
 

PROSSIMI CORSI 
 

Corso Preposti 8 ore 

Mercoledì 24 e 31 gennaio 2024 dalle 14.00 alle 18.00 
 

Corso Formazione Generale 4 ore 
Martedì 30 gennaio 2024 dalle 14.00 alle 18.00 

 
 
 

NUOVA APP PER LA GESTIONE DELLE 

AUTORIZZAZIONI ALBO SMALTITORI 

https://www.albonazionalegestoriambientali.it/download/it/deliberecomitatonazionale/122-Del1_13.02.2023.pdf
https://www.albonazionalegestoriambientali.it/agestsmart
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Corso Formazione Specifica 1^ lezione - basso, medio, alto rischio 

Lunedì 5 febbraio 2024 dalle 14.00 alle 18.00 
 

Corso Formazione Specifica 2^ lezione - medio, alto rischio 

Lunedì 19 febbraio 2024 dalle 14.00 alle 18.00 
 

Corso Formazione Specifica 3^ lezione - alto rischio 

Lunedì 26 febbraio 2024 dalle 14.00 alle 18.00 
 

Corso aggiornamento Prevenzione Incendi Agg. For 2                                          
(5 ore - ex medio rischio) 

Martedì 30 gennaio 2024 dalle 8.30 alle 13.30 
 

Corso aggiornamento Prevenzione Incendi Agg. For 1                           
(2 ore - basso rischio) 

Martedì 30 gennaio 2024 dalle 14.30 alle 16.30 

 

Corso Prevenzione Incendi For 2 - (8 ore - ex medio rischio) 

Mercoledì 31 gennaio 2024 dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 13.45 alle 17.45 
 

Corso Prevenzione Incendi For 1 - (4 ore ex basso rischio) 

Martedì 6 febbraio 2024 dalle 8.30 alle 12.30 
 

 

Auguro a tutti un Felice Natale e migliore 

Anno Nuovo 
 

 
 

I nostri uffici saranno chiusi dal 23 dicembre 2023 al 
07 gennaio 2024 

 
NUOVI SERVIZI s.a.s di Brino Valerio & C. 

Conegliano (TV) - Viale Italia 202/H   Tel. 0438-22338   Fax 0438-420028 

e-mail:  info@nuoviservizi.com         www.nuoviservizi.com  
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